
•• 6 MODENA MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 2018

«LACITTÀ saprà essere protago-
nista del Motor Show Festival».
Lo ha affermato il sindaco diMo-
dena Gian Carlo Muzzarelli con-
cludendo il suo intervento alla
conferenza stampadi presentazio-
ne dell’iniziativa che cambia for-
mula e si svolgerà aModena tra il
16 e il 19 maggio del 2019 tra il
quartiere fieristico, l’Autodromo
e, in maniera diffusa, sul territo-
rio cittadino.
Intervenendodopo il direttore ge-
nerale di BolognaFiere Antonio
Bruzzone e il presidente della Re-
gione Emilia-Romagna Stefano
Bonaccini, il sindaco ha sottoli-
neato come la «nuova formula del
Motor Show trovi, nella Terra dei
Motori, la sua sede naturale aMo-
dena: un’opportunità che abbia-
mo accolto con entusiasmo».
Già oggi, ha annunciato Muzza-
relli, si riunisce il tavolo locale

dell’Automotive del quale fanno
parte tutti i soggetti che, a vario ti-
tolo, sono impegnati nel settore.
«Inizia il percorso per progettare
la manifestazione – ha spiegato il
sindaco - coinvolgendo il territo-
rio, con lo stesso metodo di lavo-
ro che abbiamo utilizzato lo scor-
so anno per il Modena Park, il

concerto di Vasco Rossi con oltre
200 mila spettatori e altre decine
di migliaia di persone in città».
Muzzarelli ha ricordato la presen-
za sul territorio («in un raggio di
40 chilometri») delle aziende che
hanno fatto la storia del settore e
che continuano a farla, con un cir-
cuito museale e di collezionisti

privati che si snoda tra il Museo
della casa natale di Enzo Ferrari a
Modena al Museo Ferrari di Ma-
ranello, dalla showroomdellaMa-
serati al Museo Stanguellini, dal
Museo Pagani di San Cesario al
Museo Lamborghini e al Museo
Ducati nel bolognese, fino alle col-
lezioni di auto storiche diRighini
nel castello di Panzano a Castel-
franco e a quella diUmbertoPani-
ni nell’ambito di una splendida
azienda agricola. Soddisfatto an-
che il presidente della Regione
Stefano Bonaccini: «Il Motor
Show cambia, entrando ancora di
più nel cuore della Motor Valley
dell’Emilia-Romagna, una delle
realtà territoriali più ammirate al
mondo, dove si trovano capacità e
saperi incredibili, da cui nascono
i grandi marchi dell’automotive,
perfezione motoristica associata a
design e linee sempre capaci di
stupire».

IL FOCUSIlMotor Showdiventa Festival
«Stessometodo delModena Park»
Bonaccini: «Un’opportunità da accogliere con entusiasmo»

Muzzarelli con il direttore generale di BolognaFiere Antonio Bruzzone

Non più solamente Motor
ShowmaMotor Show
Festival. Così cambia il
marchio della kermesse
dei motori che sbarca a
Modena il prossimomese
di maggio

DAL16AL 19MAGGIO

Coinvolti i musei privati
come Stanguellini, Pagani
a San Cesario, Panzano,
Hombre di Umberto
Panini, Musei
Lamborghini, Ducati, Mef
e Ferrari

Tra il 16 e il 19maggio si terrà il Motor Show traModenaFiere,
l’autodromodiMarzaglia e imusei deimotori della zona
Il 21 e 22maggio passerà anche il Giro d’Italia
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MOTOR Show, festival dei
motori ma anche tecnologia
all’avanguardia. Un passaggio
dell’intervento del sindaco in
sede di presentazione del Motor
Show infatti è stato dedicato
anche al progetto Masa (Modena
Automotive Smart Area) del
quale proprio nella giornata di
domani si firma all’Autodromo
un protocollo d’intesa per la
piena operatività, dopo aver già
sottoscritto l’accordo con il
ministero delle Infrastrutture.
Nel frattempo, nell’area nord
della città, con le risorse del
Progetto Periferie, sono partiti i
cantieri per realizzare «un vero e
proprio laboratorio a cielo aperto
sulla mobilità del futuro, a
partire dalla guida connessa e
autonoma e alle sue implicazioni,
anche economiche e giuridiche,
che sono destinate a
rivoluzionare il modo di
muoversi nella realtà urbana».
La firma del protocollo si svolge
nell’ambito dell’iniziativa
«Smart roads: the digital
revolution» che apre Modena
Smart Life, il festival della
cultura digitale che continua in
città fino a domenica 30
settembre.

Sull’evento in arrivo nella nostra
città, si è espressa anche il
presidente di Lapam Gilberto
Luppi: «Modena, a distanza di
pochi chilometri, ha i due musei
Ferrari, quello della casa natale
di Enzo Ferrari e quello di
Maranello, e già questo
rappresenta un valore aggiunto.
Importante anche sottolineare
come l’arrivo del Motor Show a
Modena potrà rappresentare un

volano per rilanciare la Fiera di
Modena. Ma – sottolinea Luppi
– è bene tenere monitorato anche
il tema dei costi se è vero che la
rassegna ‘trasloca’ da Bologna
per questo motivo. Già tempo fa
lo avevamo sottolineato –
conclude il presidente Lapam –
il contenimento della spesa,
unito al fascino dei motori ‘made
inModena’ sono ingredienti
fondamentali per la buona
riuscita della manifestazione».

TECNOLOGIADOMANI LA FIRMADEL PROTOCOLLO PROGETTOMASA

«L’auto smart sarà protagonista»
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